
ROMA 

Stranieri 
«11 milioni 
per 
un ricovero» 

FANO LUWMNO 

• 1 Un dossier fitto di nume
ri, dati e stone di ordinano 
razzismo Marocchini, polac
chi, sudamericani o iraniani 
emarginati due volte quando 
devono fare 1 conti con la 
pubblica amministrazione. 
Uno sciopero della fame per 
mettere fine a questa spirale 
di «omicidi* burocratici Le 
storie di RT, JR, FA, ICA, 
stranieri in Italia vittime di di
scriminazioni di ogni tipo 
quando hanno avuto bisogno 
di assistenza sanitana, servizi 
scolastici, e quando hanno re
clamata il diritto ad una casa. 
sono siati Illustrati ieri, a pa
lazzo Valentin! da Loretta Ca
poni, consigliere provincidle 
delegata all'immigrazione, 
che al termine della conferen
za stampa ha annunciato I ini
zio di uno sciopero della fame 
ad oltranza per sensibilizzare 
tutte le amministrazioni pub
bliche su alcune situazioni di 
estrema gravità che non pos
sono attendere le normali 
procedure della burocrazia Si 
tratta di RT, cittadino di na
zionalità cecoslovacca, in 
possesso di regolare permes
so di soggiorno, che ha chie
sto l'iscrizione anagrafica e la 
residenza a Roma, che gli 
vengono rifiutati perche non 
può produrre il passaporto; 
O F, senegalese e A K, di na
zionalità eritrea, che non pos
sono ottenere il rinnovo o il n-
lascio del permesso di sog
giorno, se non dopo aver pa
galo, rispettivamente A e 11 
milioni per spese ospedaliere, 
Z A ugandese riconosciuto ri
fugiato dal governo sudanese, 
che deve lasciare l'Italia ma 
deve pagare la pensione che 
l'ha alloggiato; KB, marocchi
no, che dopo essere stato vitti
ma di un'aggressione alla sta
zione Termini ha perso un oc
chio, ma non può avviare una 
causa contro l'aggressore per
ché la legislazione italiana 
non lo tutela e le sue condi
zioni economiche glielo impe
discono 

«I casi citati sono emblema
tici di uno stato di negazione 
del diritti - dice Loretta Capo* 
ni - che nel nostro paese è 
largamente praticato stranieri 
che non'possono essere prò* 
prietan di semplici beni, come 
una macchina, perché non 
viene riconosciuta la loro resi
denza, bambini figli di etiopi 
ai quali è negala l'assistenza 
sanitaria, famiglie iraniane e 
ugandesi alle quali per motivi 
di pelle è nfiutato l'affitto di 
un appartamento, ed infine 
difficoltà enormi per avere n-
conosciuto il dintto alla giusti* 
zia-. 

Nella capitale vivono oltre 
300mila stranieri, immigrati 
per motivi politici, di studio, di 
lavoro e in minor misura per 
persecuzione religiosa La 
stragrande maggioranza è di 
provenienza africana ed asia
tica e solo in questi ultimi an
ni è andata aumentando la 
fetta di profughi fuggiti dai 
paesi dell'Est, soprattutto po
lacchi, Da una ricerca svolta 
lo scorso anno dalla Slares in 
collaborazione con la Caritas 
di Roma emerge che l'immi
gralo non è né un «morto di 
fame» né un «emarginato vo
lontario» Lo diventa, è costret
to a diventarlo dopo aver 
messo piede nella «città eter-

Durante la sua requisitoria il pm tonta 
ha chiesto per Giuseppe Mastini 
la condanna al massimo della pena 
«È lui l'assassino di Sacrofano» 

«Carcere a vita 
per Johnny lo zingaro» 

% «Giuseppe Mastini ha fatto ciò che più di male possa 
; fare un uomo, merita di passare il resto della sua vi-
, ta in carcere» Cosi ha concluso la sua requisitoria il 
\ pubblico ministero Franco lonta Ha chiesto ai giudi-

- ci della quinta Corte d'assise di condannare all'erga
stolo Johnny lo zingaro, per l'omicidio dell'agente di 

"'• polizia, Michele Giraldi, ma anche per quello di Pao
lo Duratti, ucciso davanti alla moglie a Sacrofano. 

ANTONIO CIPRMNI 

Jhonny lo zingaro alla sbarra, In alto Michette Veronique Durarli 

In una discarica 
gli assegni 
del «colpo d'oro» 
È stata recuperata una parte della refurtiva del "col
po d'oro», realizzato il 2 aprile net deposito delta 
Controlpol, È un miliardo e mezzo in assegni circo
lari. I rapinatori hanno preferito disfarsene gettando
ti nella discarica di Ostia. Una «piccola» rinuncia per 
liberarsi dell'unica prova che gli invescatori avreb
bero potuto troavare a toro carico Intanto ci sono 
ancora i quattro miliardi e mezzo in contanti 

GIANNI CIPRIANI " " " , 

•Li II suo ghigno una specie 
di sorriso un pò nervoso che 
si piega solo su una parte del 
viso lo accusa Quella smor
fia un pò di sfida un pò di 
tensione è stato I elemento 
che è rimasto negli occhi di 
Michette Veronique Durato È 
stata la pnma cosa che ha de-
scntto ai carabinieri Edoardo 
Garagnam che aveva visto 
Johnny lo zingaro rapire sotto 
i suoi occhi Silvia Leonardi. 
Due 'estin.on.anze definite 
dal pubblico ministero Franco 

lonta, chiave*; che servono a, 
stabilire la colpevolezza di 
Giuseppe Mastini anche per 
l'omicidio di Paolo Duratti a 
Sacrofano: L'unico episodio 
sul quale, lo «zingaro» si di* 
chiara innocente, 

Il pubblico ministero tonta. 
in poco più di due ore, ha ri
costruito tutti i fatti criminosi 
nei quali è stato coinvolto Giti* 
seppe Mastini nei pochi giorni 
di licenza premio, tra l'inizio 
del febbraio, quando lasciò il 
carcere e la sera del 24 marzo 

• I Hanno preferito nnuncia-
re ad un miliardo e mezzo in 
assegni circolan facilmente n-
scuotibili, piuttosto che con
servare una prova inequivoca
bile della loro partecipazione 
al «colpo doro« durante il 
quale, con la complicità di 
due guardie giurate, furono 
rubali sei miliardi Una rinun
cia, quella dei «cassettan», 
perfettamente comprensibile-
nelle loro mani, in fin dei con
ti, sono rimasti quattro miliar
di e mezzo in contanti, -iden
tificabili» mollo più difficil
mente rispetto agli assegni E 
quel «malloppo» non verrà 
mai fuon. Ma anche in caso di 
una condanna per la rapina, è 
il calcolo degli svaligiaton-
gentiluomini, dopo un paio di 
anni di prigione, c'è di nuovo 
la libertà Ma miliardaria 

I soldi, assegni circolan con 
i quali avrebbero dovuto esse
re pagati gli stipendi dei di

pendenti della Standa e di 
Coin, sono stati recuperati da
gli agenti dèlia quinta sezione 
della squadra mobile, diretta 
da Antonio Del Greco In una 
discarica di Ostia. La prima 
traccia era stata scoperta il 
giorno precedente, vicino un 
cassonetto, a Casal Palocco. 
In quella zona gli investigatori 
erano andati quasi a colpo si
curo, perché II abitano due 
noti scassettali». Anzi abitano 
proprio i ladri che, secondo i 
carabinieri, sono le persone 
che il pomeriggio di domeni
ca 2 aprile entrarono nei loca
li della Controlpol e prelevaro
no i sacchi con il denaro. In
fatti, nel cassonetto poco di
stante dalla casa di uno dei 
due, gli agenti hanno trovato 
alcuni assegni. Subito è stato 
intuito che ! rapinatori aveva
no voluto disfarsene. Cosi gli 
investigatori hanno chiesto in 
quale posto venivano smaltiti i 

G-. 3_..in. rtruoerit. de! coio doro 

rifiuti di Casalpalocco, sono ri
saliti alla discarica di Ostia e li 
hanno trovato, .tra i rifiuti, il 
mucchi degli assegni-

Già il pomeriggio di dome
nica 12 marzo, gli agenti della 
squadra mobile avevano fer
mato i due -«cassettan» (di cui 
non è stato reso noto il no
me) che si aggiravano per le 
strade dei Parioli, poco distan
te dai locali dèlia Controlpol. 

Probabilmente in quel pome
riggio doveva avvenire il. col
po, oppure la prova generale 
della rapina, I due vennero 
portati in questura e interroga
ti a lungo. La sera sonò stati 
rilasciati perché, oltre i sospet
ti, non era stato trovato nulla a 
loro carico. Adesso i due sono 
scomparsi. Si faranno vivi tra 
un po' di tempo. Naturalmen
te con un alibi di ferro. 

1987, quando fu catturato nel
la campagna di Monteroton-
do Decine di rapine, furti di 
auto, scorribande .notturne 
con la pistola in pugno. Sei 
•colpi» in una sola notte, im
bottilo di cocaina, Ogni volta 
con un'auto diversa, correndo 
avanti e dietro sull'autostrada 
Roma-L'Aquila, «seminando» 
la polizia. Poi i delitti, i tentati 
omicidi, il sequestro di perso
na. 

È la notte tra il 23 e il 24 
.marzo, Al suo fianco c'è Zaira 
Pochetti, la studentessa Uni
versitaria che per sole vénti
quattro ore d'avventura insie
me con questo «erbe negati
vo», ha perso la vita; uccisa da 
un'anoressia nervosa che l'ha 
perseguitata sin dai tempi del 
carcere, Insieme con lei; intor
no all'una, rapisce Silvia Leo
nardi; si avvicina alla macchi
na di Edoardo Garagnani, l'a
mico che stava- con lei, e la 
sequestra. Inizia cosi' un gior

no e una notte di terrore. 
Johnny lo Zingaro è braccato. 
Arriva- ad un posto dì blòcco, 
spara, uccide un agente, Mi
chele Giraldi e ferisce il suo 
collèga Mauro Petranfìeli. A 
sangue freddo, 'Le pistole de
gli agenti non hanno neanche 
fatto fuoco», ha sottolineato il 
pm. 

Il sostituto procuratore 
Franco tonta si è soffermato 
quindi a lungo sull'intricata 
storia dell'omicidio'di Sacro
fano dell'8 marzo 1987. *E ve
ro che l'imputato nega - h a 
detto lonta -, ma è nel suo di
ritto mentire, e noi non dob
biamo credergli. Nei processi 
le testimonianze rappresenta
no prove, e c'è quella dèlia 
moglie di Duratti, Maria yerd-
nique Michelle, molto chiara». 
La donna, in una udienza 
drammatica lo ha riconosciu
to come, l'assassino del mari
to, 

Alla fine della requisitoria il 

pm ha invitato i giudici della 
quinta Corte d'assise, presie
duta da Serafino Turchetti, a 
condannare Mastini al «massi
mo della pena». Ergastolo 
dunque, per gli omicidi dell'a
gente Giraldi e di Paolo Durat
ti. Ma non solò, anche un an
no di isolamento diurno. «Solo 
passando tutta la vita in carce
re - ha concluso il pm - Ma
stini potrà comprendere tutto 
il male che ha fatto». 

Il processo è stato quindi ri
mandato a lunedi prossimo. 
Sarà la volta delta difesa di 
Mastini; parlerà Francesco 
Giordano cui spetta il difficile 
compito di convincere la giu-
na a non condannare a vita 
Johnny lo zingaro. Soprattutto 
cercando di evitare al suo as
sistito la condanna per l'ucci
sione di Duratti. Un'accusa 
che avrebbe condizionato -
secondo le tesi delta difesa -
le azioni criminali successive 
di Mastini. 

Il processo rinviato a domani 

Evasione al profiterolles 
«Caro amico, faremo cosi» 
Rimandato ancora il processo per direttissima ai 
neofascisti che hanno organizzato la fallita «evasio
ne al profiterolles» da Rebibbia Gilberto Cavallini 
non era ancora stato trasferito da Milano. Domani la 
nuova udienza. A carico dei nove imputati ( 'è tra 
l'altro una lettera ingoiata da Luca Onesti al mo
mento della cattura e recuperata grazie a una lavan
da gastrica Eccone alcuni passi significativi 

MARCO BRANI»» 

M «P.S.: per un paio di me
si, 'dato il costo de(ìé tprte, 
fammi la cortesia di spedirmi 
un vaglia telegrafico di 
200.000 lire, perché non pos
so certo chiederlo ai miei». 
Sembra la conclusione di una 
lettera in. cui si concorda'. 
un'allegra . cena tra amici 
squattrinati. Invece e la parte 
finale del lesto scritto a mano 
e in stampatèllo sul foglietto 
ingoiato il 18 febbraio scorso, 
al momento delta cattura, da 
Luca Onesti, uno dei sei neo
fascisti che stavano organiz
zando l'evasione da Rebibbia 
di Egidio Giuliani, Rossano 
Cochis e Gilberto Cavallini, tré 
nomi di spicco dell'eversione 
di destra. Una tempestiva la
vanda gastrica eseguita all'O
spedale San Giovanni ha per
messo ai carabinièri di'deci
frare il foglio e di ricostruire il 
piano di fuga basato, com'è 
noto, su una torta «farcita» con 
panna, cioccolato e quattro 

etti di esplosivo. 
La lettera è firmata da una 

misteriosa Bice. Vengono cita
ti anche -Giorgio e Antonietta» 
(Onesti non ha voluto rivelar
ne l'identità). Eccone alcuni 
pàssi significativi: «Caro ami
co, tì espongo il piano... Il 
giorno è il sabato per motivi 
nostri di comodità e di perqui
sizione. Dovreste vedere tra 
tutti i pacchi che caricano 
(sul furgone del pasticcere 
che rifornisce il carcere di Re
bibbia, ndf) uno paiticolar-
mente grande, rotondo, di 60 
cm circa di diametro, bello 
pesame, contiene una torta 
profiterolles dà quattro kg che 
uno di noi acquista ogni saba
to». La fìnta torta: «Voi acqui
state una torta uguale il giorno 
prima, la ritirate conservando 
la confezione e tutto il resto. 
Po) la costruite (è un dolce 
semplice da tare) peri) all'in
ternò ponete due libri che vi 
spiegheremo, tre coltelli con 

15 cm. di lama, i migliori e i 
più leggeri, mela della roba 
(cioè l'esplosivo, pdf) che ti 
porterà il prof, di Sassari, del 
cerotto telato largo cm. 5 e un 
paio di bobine di nylon per 
pescare resistente, , da , un 
mm. Il peso, lotta comprésa, 
dovrà essere intomo ai 4-4.5 
kg». La sostituzione: «Il sabato 
convenuto, una volta osserva
to il carico, seguite con una 
macchina blu il furgone, vesti
ti da carabinten In un posto 
adatto lo fermate e gli chiede
te i documenti Mentre uno lo 
tiene occupalo, un altro apre 
da dietro il furgone e sostitui
sce la torta». L'alternativa: «Un 
piccolo incidente con la, mac
china-, seguito da un anàlogo 
scambiò di torte. 

La lettera, chiusa da un «ti 
abbraccio, Bice», è una, delle 
prove a carico dei nove impu
tati (Luca Onesti, Anna Casu, 
Giorgio De Angelis, Antonio 
D'Inzillo, Egidio Giuliani, Gil
berto Cavallini, Rossano Co
chis, Gianluca Ponzio, France
sco Tamponi) citali per giudi
zio direttissimo dal pm Elisa* 
betta Cesqui davanti II Tribu
nale. Sono accusati di deten
zione di armi ed esplòsivi. Ieri 
il processo è stato rimandalo 
per la; seconda volta, a causa 
dell'assenza di Cavallini, non 
ancora trasferito a Roma da 
Milano. L'udienza è rinviala a 
domani-

Falsa autobomba al «Palazzaccio 
• f j Ancora un falso allarme dopo una tele
tonata anonima che annunciava la presenza 
di un'autobornba Iti una strada poco distan
te dagli uffici giudiziari del «Palazzaccio», a 
piazza Cavour. Grande mobilitazione, ma la 
telefonata è risultata del tutto infondata. 

Alle 11,30 di Ieri mattina, al centralino di 
un quotidiano romano e arrivata una telefo
nata anonima. «In via Calamatta c'è un'Alfa 

» 

33 che sta per esploderei ha detto un uomo 
L'intera zona è stata fatta evacuare. Una 
squadra di artificieri ha sfondato i finestrini 
dell'auto, mentre gli agenti della Digos han
no controllato gli uffici del "Palazzaccio.. 
Nell'auto non c'era alcuna bomba ma solo 
una targa falsa nascosta dentro il portabaga
gli. L'Alfa 33, hanno accertato i poliziotti, era 
stata rubata un mese fa a Parma. 

Un rapporto sul patrimonio artistico della Regione 

Una mappa dell,«archeo-Lazio» 
Molto degrado ma... non tutto è perduto 
Alla scoperta dei monumenti nella nostra regione. 
Li abbiamo dimenticati perché l'incuria dell'uomo 
e il disinteresse delle istituzioni hanno lasciato 
che rovi ed erbacce li seppellissero. Ora una 
mappa redatta dall'agenzia Ansa li riporta in su
perficie mostrando il degrado e la sciatteria di chi 
non fa neanche i piccoli interventi, quelli di ordi
naria manutenzione Ma non tutto è pèrduto... 

GRAZIA LEONARDI 

•h . Come una via crucis. Per 
arrivare alle antiche città di 
Norba e Ninfa, alle necropoli 
etnische dei Viterbese, alle 
mura ciclopiche.di Alatri, c'è 
da scalare sentieri irti di spine. 
I rovi e le erbacce sbarrano 
l'accesso, soffocano glorie e 
venustà di antichi tesori. È 
una coltre rosso-verdognola 
che li ha deturpati, l'acqua, 
poi, li ha corrosi fino al midol
lo. Nel Lazio, a Viterbo a Fre
sinone, a Latina, a Rieti, l'im
menso patrimonio storico e 
archeologico versa in uno sta

to di abbandono. Là dove la 
mano dell'uomo ha dimenti
cato perfino di transennare 
merli pericolanti e mura fra
nate, ci ha pensato la natura 
che ha inghiottito lutto tra ma
tasse di rami. 

Questa disperante panora
mica è II risultato di un'indagi
ne sulle condizioni di monu
menti, chiese, castelli, agglo
merati urbani nelle province 
del Lazio. L'ha compiuta l'a
genzia Ansa denunciando, ol
tre al regno dell'abbandono, 

anche l'incuria per piccole 
cose, quei semplici interventi 
di manutenzione che nessuno 
ta. Ma l'Ansa ha scovato che 
non tutto è perduto... 

Latina. Che qui non man
chino buone intenzioni lo dice 
l'intervento sul monumentale 
complesso dell'abbazia di. 
Fossanova, adesso curata dal
la Sovrintendenza ai beni mo
numentali e assistita dai finan
ziamenti della legge 64. Il mi
nuzioso maquillage ne ha ri
portato alla luce l'antica bel
lezza dèlie abbazie cistercen
si. A Gaeta La Torre di Mola e 
la chiesa di Santa Mari, a 
Maenza il Castello baronale 
beneficiano anch'essi di pic
coli ritocchi. La tendenza a 
salvare i monumenti pare che 
abbia preso piede anzitutto 
nell'amministrazione provin
ciale. Ma l'abbandono non 
manca nell'antica città di Nor
ba accanto alle rovine di Nin
fa, la sciatteria campeggia tra 
gli scavi di Mintumae, della 

Villa dì Tiberio a Sperlonga. 
Viterbo. Sul fondali dei la

ghi di Bolsena e Mezzano ci 
sono insediamenti palafittico
li, a Norchia, Vulci, Tarquinia 
le necropoli etnische rupestri. 
Ci sono ma non si vedono: 
l'acqua ha eroso i frontali dì 
tombe, i pezzi franati ;»no fra 
i rovi, le erbacce e le recinzio
ni dì privati proprietari vietano 
l'accesso anche ai più corag
giosi. Una sorte nemica in
combe anche sulle vestigia 
medievali; V80% dei centri abi
tati che ha questa origine ri
schia di franare a valle, sarà il 
destino di Civita di Eagnore-
gio, la citta morta? o di Bomar-
zo e Onano? Gli esperti dico
no si, ma gli interventi di con
solidamento non arrivano. So
lo le opere rinascimentali ce 
la fanno ancora: il palazzo 
Farnese di Caprarola e la villa 
Unte di Bagnala risplendono 
e godono ottima salute. 

Rieti. £ la più savia visto 
che le numerose chiese, i pa

lazzi, torri, ed edifici di antica 
data non hanno grinze. Eppu
re di anni ne hanno, come 
l'antica abbazia diFarfa, che 
la tradizione vuole fondata tra 
Il 560 e il 570 da Lorenzo Siro, 
un monaco venuto dall'Orien
te. Sta perfettamente in piedi 
perché nel Reatino ai monu
menti pare che ci tengano e li 
seguono pietra su pietra, 

CMtavecchU, Bisogna ar
rivare qui per capire quanto la 
noncuranza ci ? priva dì bei 
tour, forte Michelangelo è un 
Castello, la sua torre originaria 
fu edificata intomo al mille 
per avvistare è difendersi dalle 
incursioni saracene, poi si in
grandì intorno al '500V Non si 
può visitare perché ospita gli 
alloggi dei militari dei marinai 
della capitanerìa di porto, È 
un segno di come lo Stato si 
tenga tutto per sé, per poi non 
fame nulla, anzi aspettandone 
a mani conserte oltre l'erosio
ne del tempo anche quella de
gli uomini. 

• «ARMACI! • • • • 
P*r sapere quali firmaci* 
tono di turno telefonar*: 
1921 (zona cantra): 1922 (Sa-
lario-Nomentano); 1923 (re
na E«t); 1924 (zona Cut); 
1925 (Aurelio-Flaminio). F*t-
miai* notturna. Afflo: via 
Appia Nuova. 213. Amalia: 
via Clchl. 12: Lattimi, via 
Gregorio VII, 184a. I nan i 
no: Gallarla Tona Staziona 
Tannini (lino ora 24): via Ca-
•vour,. 2. fun viale Europa, 
76. Udovlel: piazza Barbari-
•ni. 49. Mann: via Nazionale. 
223. Olila Udo: via P. «osa. 
42, Parloll: via Birtolonl, 8. 
Mamtala: via Tlburtina, 437. 
Moni: via XX Sitiamo™, 47: 
via Annuii, 73. Permane*: 
via Portuanaa, 42»-Piihii—1 
ne CiirtooalH: via dalla Ro
binia, (1: via Connina, 112. 
Pianatimi LarKianj: via 
L'Aquila, 37. Pra»: via Cola 
di manzo, 213; piazza Rlaer-
gimanto, 44. Primavall*: 
piazza Capacalatro, 7. Qua-
draro-CInaoHta-Oon Boat*: 
via Tuaeolana, 927; via Tu. 
•colini, 1256. 

• NIL PARTITO • • 
COMITATO MCUONAU 

Federazione Pmlnana. 
Fiuggi or* 13 Cd (Corvi
ni). 

Padarazlan* Latina. Formio 
località Ciililton* oro 17 
volantinaggio contro I lic
itata par la raccolta (Irma 
aulla riduzioni dal invi
zio di leva; Clatorn* or* 
16 raccolta firma Pcl-Fgel 
per la riduzione dal larvi
no di leva; Aprlllu c/o Pro 
loco ora 19.30 attivo su 
elezioni europea; In fede
razione ore 17 direzione 
provinciale (Ol Reni); 
Onta ore 19 Cd (Pandoi-
li); Sperlonga ora 19 riu
nione per coatlluzlena 
coordinamento Foci Sud 
Pontino (Rotato). 

Federazione man. In federa
zione ore 17.30 asaem-
blea provinciale dai ae-
gretarl di lezione (Bian
chi); In federazione ora 
20.30 riunione dei iiogro-
tan di lezione di Città 
Ducale (Renzi). 

Federazione Tivoli. Villano-
va ora 20.30 Cd (Fredda); 
In federazione ore 1$ Cd 
Fgcl; Tivoli ore I volanti
naggio Fgcl contro I tagli; 
Tivoli ore 16.30 e/o Azien
da autonoma aoggiorno a 
turiamo dibattito «u: «Una 
sinistrai per l'alternativa: 
quali prospettiva.' a cura 
dal giornale Nuove Ten
denze. Intervengono D* 
Prouria, M. 01 Bianca, O, 
Giaealone, S. Spazimi. 
Coordina Aquino; Vleova-
ro ora 17 Cd (Cavallo); In 
federazione ore 17.30 at
tivo comuniatl dai leeoni 
di lavoro <Paolacci,f-Cor» 
vi); Formulo or* 20.30 Cd 
(Onori). 

Federazioni Vlterb*. Monle-
siascone fraziona La 
Mosse ora 2030 assem
blea tagli sanità (Daga): 
Proceno ore 20.30 assem
blea aul tagli (Parroncl-
ni); Castiglione In Teverl-
na ora 20.30 comizio aul 
tagli (Meaeclnl, Agnoc-
chettl); Tuacanle «r* 11 
volantinaggio;̂ * giornali 
parlato; Blerà ore i l ai-
semblea (Figgimi); In fe
derazione ore 16 riunione 
animlhiitràiori dai Comu
ni sUI* bilanci comunali 
(Daga, Velerà); In federa
zione ore 17 commissio
ni su sottoscrizióne per 

>la nuova federaziori* 
(Zucchetti); Viterbo ore 16 
c/o comitato comunale 
riunione dille donne (Pi-
gliapoco); Viterbo ora 16 
c/o Camera commercio 

. ore 11.30 conferenza 
stampa dal pcìaulla cen
trale di Montana (Giovan
battista Zorzoll dal Cd A 
dell'Enel). 

Rubrica appuntamenti. Ra
dio Holiday Fm 91,400 
Spezio Radio Pel In diret
ta ora 17.30: Presentazio
ne del n, 2 del mensile 
Nuove Tendenze (Aquino, 
Pasqua). 

Federazion* Civitavecchie. 
Cerveterl ore 17 c/o Casa 
del Popolo riunion* dalla 
iscritta ili preparinone 
della manifestazione na
zionale donne del 15 
aprile (Passini, Cipriano: 
Civitavecchia D'Onofrio 
ore 18 Cd trasporti (Drop-
pi, Sansollnl, 0* Angallt); 
Civitavecchia O'Onotrlo 
ora 20.30 riunion* dai se
gretari di sezione in pre
parazione manifestazione 
pubblici del 14 aprila sui 
tagli finanziari e raccolta 
«re (De Angelis, Bono
mo). 

Federazione CaaloUÌ, Volan
tinaggi e raccolta! firma 
petizione «La salute non 
si taglia» e In preparazio
ne della manifestazione 
dell'11 aprile; Albano ora 
18 nel quartieri; Palesti
na, Zagarolo, Clamplno, 
Colleferro ore 7 o/o Sta
zioni ferroviarie; Pome-
zial davanti Usi « farma
cia; Rocca di Papa nel 
quartieri; Genazzono or* 
10 raccolta firme; Marino 
ore, 19 Comitati direttivi 
più Gruppo consiliare; 
Foci: Genazzano or* 18 
Iniziativa sulle toSBloodl-
pandenze; proiezione 
film (S. Aariastiula, re
sponsabile Giustizia della 
Direzione nazlonaia Fg
cl). 
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